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L'ITALIA E LA PRUSSIA dolori quandfì gli stranieri la facevano 
[oi!(;etlo di scberno o di compassi' ne; 
I e tuLtì sì prn&teroano dinanzi alla Prus 

Durame il corso degli aitimi avTe-jSia. Un giorno il poeta Irovò die il 
Dimenti che deaoUrono il centro d'Eu
ropa noi ci siamo dimostrati pìaltosto 
avari di quelle finatiche ammiraziooi 
ad ogni costo che la tortia degli ado
ratori del successo prodigò dovunque 
e in tutu i tempi ai fiTorili dalla fL>r-

mo do era saiio dei greci e dei ro
mani; ci siamo saziali di francesi; chi 
sa che presto, a forza dì darceli come 
paragone per ogni cosa, non ci sa
ziamo anche di prussiani. 

Ammirablì sono le loro vittorie, 
ammìrabilo il loro ordinamento mili-

tnna. lo questo coDleî no qnalcDno von [ t^re, ammirabile la loro amminiatra-
Tolte vedere eho reflttto della nostra ì ^*°'^^' '* ''̂ r** diplomazia, la loro fi-
parzialiCà per la Francia, meotre sel^'f^^' '" '̂ '•^ islruzione obbligatoria, 
•̂  ' * e tutti» CIÒ che volete, e sopra tntio, 

ma è 
di colo, 

anche le parti fossero stMe diferae, i^ad^ie bene, la loro disciplina; 
Vnna av.ase sir;sTÌbto in luogo dell'ai- davvero comico, e confina il ri 
tra noì^ ci sarernmo astenuti dal dire 
il bene ed il male ad entramb?. Si 
agginnuQ per verità che non abbiamo 
speralo, come altri, tutte le bealiludni 
dalla nuova creazione deirjmpero ^er-
manì̂ '̂, e il tempo galantuomo dTà 
se avevamo torto. Noi sappiamo aspet
tare* 

Multi però si £0jettano a darci ra
gione, cominciando a trovare la tara 
in tutti erìDcensamentr, di coi è og
getto quei forturalo paese, la'Prosaia 
dove, per oraiggio delta liberti; si man 
dano in fortezza i depnlati 3e mai 

nomerò ar̂ ^̂ f%t« cvntiAs^ IO \ 

Più d'ogni aUra cosa, ĉ ò che mo
stra e me la Prussia, sia uQù S âto 
liberale, pù liberale dell'Italia, è il 
fallo recentissimo del volo del bilancio 
in massa, per tre anni. (*iò Che co-
siiluisce l'essenza prima di uno ttato 
lit)6ro, è il sindacato nelle finanze, è 
Tesarne annuale d Ile entrate « delle 
usciie. Il Parlamento germanico si 
scarica di questo ufiìcio. E^so dà al 
governo la dilldtnra finanziaria, e per 
ĉ  nseguenza la dittatura politica. Il 
govì̂ rno può far ciò che vuole; per 
tre anni esso è sicu^o di stare ih snella 
e di ridersi di quaKmqne ?oto di sii 
ducia; peribò il voto d^l'e imposte è 
già accordalo. '• 

Questo è l'assolutismo cella sua raf-

PREESO DSLLB INSERZIONI 

ItameriloDl di twìil (aat« rtAcljJì che privata in qii«ru pKRint • ee^sUAìal 
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1 atin^iirriIli tticht non pnbìiìicati, Ttoai f.\ TtaUlulicono. 

beaefìMi, che non possa )a S^cieti geoore^e ese-

porre a modello il liberalismo della 
Prussia, e cunfronlarlo con q'Jello del- fmalezza. Abbiamo veduto siu qui dei 
l'iialia j sovrani impadronirsi della dittatura, 

E'ciò che ha tentato giorni sono la ^M^^llo di (l.rmana se li fa con-
ffaz3.diM7a/io nello ^esso tempo che cedere, in tempo di pace dai deputali 
di un a'licol> del Times faceva quella slessiche si spogliano d ogni potere, 
traduzione capricciosa che ha .t.nto . ^**^"' f ^^^Rl'̂ 'î a, •-
divertito i lettori, e di cui iersera ha [ Q'J^slo sis.ema paerno pnò essere 
cercato giuslificnL ;anrhes30 ammirabile e invids^bile; 

^ i , , ., - ^ ma non si può davvero qualificarlo per 
Questo liberalismo prussiano pare - ,jjj^^^, ^ ^^^^^ ^. ^^^^^.^^ j ̂ ^̂ _ 

consista nella legge contro il clero cai-^ ^^^^ g ,̂,̂  ^-^^^^^^ ^^^^^ .̂ ^̂ „̂̂ _ 
to ICO. In venia questa epee nuo pa-1 ,, ., , ^ ° . . 

'« ..„k r,nihlrr.PntP ^ì t.lfl n a r J Neppure ri confronto economico fra 

_ . . . ^ _ lamphlft tni tMlpn rhp libprale Coloro M'̂ "̂ ^ "̂̂  a u m u a n o , ~ e ciò u i e (JJU 
esprimono alle î amere op.moni che | ĴĴ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ la stessa incapacità 
non v.nno ai versi del sig. Bismuk ! S . T S m a ò e il ^ e r ? d! d ? ^ ' ^ : \ P ^ ^^^^^ come a destra, 

Di onesta rimarr.hAirnlA r^Bini«/-an,. .»„..: A.\ ^™;.: „ ,i; r̂-̂ .̂ nir-nù 'inm sicché se non abbiamo un grande fi-stcchè se non abbiamo un grande fi
nanziere nel presente, nessuno sapreb
be inriovinare no grande finanziere de'-

Di questa rimarchevole r̂  sipiscenii j dersi dai nemici e di preveniroe anco 
nei gicidizii, troviamo on saggio nel- le possibili offese, intendono i provve-

della p ima Repubblica e del primo • jg niani alle leggi eccezionali 

É moda comnne de! mniido ammi- ' yXj^JJÌ^ 
rare, ogni cosa nei j».citori. 1 successi. ^i^^^^ '^{"l'^"'; f,rirc\prm3nio'ì^Mm P^n'''" ^Sl' impiegati Noi coDressiamo 

- — " ^ - - . - - .-. • e mani alle leggi eccedali conlroi. (Il « ^ ' V r ^ T V ' ^ ' ' ' ' * ' ^ ^ ^ 
preti, qu,.ndo.hJedoDorespu!siofle dei R' stal̂ sti tedesrh- per sapere se.ess. 
Gesmli; essi che vogliom'. lasciar la - «'̂ "o > P'" eminenti tra i finanze ; 
mano libera agli In te/nazionalisti. Il P«ò dan,. poiché ogpi es î hanno tu to 
signor di BismLlt è logico, e qviùsU e-nmenle; ma nessuno n troverà irn-
radiCftli che lo applaudono s'accorge
ranno qi-al mano di ferro sia quella; 

impero av^ano fallo della Francia la 
grande nazione per eccellrni'a, che 
tolti adoravano, che tutti imilavano. 
Occorse SéJan perchè ai riconosces-
sen» dflle n'acchie in quel sole, O îii 
lutti danno addo so al vinto, con poca 
carilii, massime in chi, come Tllalia . . , i.- i 
vide rovesci e svenure, soffd lunghe ^̂ sa preme oggi sui neri, perche vuol 
eclissi, e sentiva il maggior dê  suoi Pf̂ Q̂ r̂ domani sui rossi, , 
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BAI CiMPO PRUSSIANO 
(Bicordi della guerra del 1870-1871 \ 

di ARCIBALDO FORBES). { 
(Dal CfimiimionttBh traduiiono del Gi^nu^B di 

Padwa). 

iCbniin. vedi /V- 337) 

Prima parte 
ni. 

Courcelles, Vlonvllte et GravelotU 

Quei cavalieri corsero la loro car
riera nobilmente e con successo, mi 
la tempesta di mitraglia che lì Tulmi-
nava si fece troppo terribile perchè 
potessero resislervi, Faroro cos(retti a 
retrocedere, e colof o che aveano potuto 
mantenersi iu S6lìa ritornarono donde 
erano parlili. Non fa che una sarsa 
mela della brigala che ha potato ri
mettersi m liEca cella primitiva posi-
lione presso Yionville. 
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Tnltavia, tale sagrifitio produsse al
meno un momento d̂  so t̂a nel pericolo 
che minacciava il centro di Alvenale-
beo; ma uno di nuovo se ne presentò 
s,t1a sua sinistra, locìlzati dalla guardia 
imperiale francese, proveniente da Siiol 
Marcai, i soldati di Kraatz-Kosuhlau, 
Siibvvaikoppen e LyLkyr, i quali lur-
mavano il prolungamento del fianco 
sinislro dei Tedeschi, al nord dalle 
posiiioni del gen, BuddeubrocU, do
vettero farQ un cambiamento di fronte 
aireai per difendersi alla meglio contro 
i ripetuti aiiacchi Ax quella parte. IVat-
laDloLeBoenfchesi trovava sul pendio 
di Bruville stendeDdcsi più air ovest, 
slava per prendere a rovescio la si
nistra dei nemici, e per sbaragliarne 
la retroguardia. 

Fermeitereqaesta evoluzione sarebbe 
sialo causa di estrema rovina. Kraalz-
Koschlau e Schwarzkoppen aveano im
pegnalo perfino la guardia prossiana; 
l'uomo non può hv fronte da due 
parli ad un ttm^o, ed essi stavano 
già rivolli air est. 

Era la cavalleria^ sempre la caval-
ioria, la loro ultima risorsa. Chi potrà 

verenti se crediamo che in questa pro
sperila abbia U sua parte Tesilo della 
guerra e Tindennità di 5 miliardi. 

L'unità germanica si è t ila con be
nefizio anche finanziano^ Tumià ita-

dire, dopo VioDVille, chtt au Conticgenta 
[ di cavalleria p;ù fofte di quello che sìa 
necessario per il servizio di avamposti 

= e dì dispacci, sia uu'addizionale iEJUiile 
per le armate moderne? Senza qae-
st' arms, la nette del 16 sgosio avremo 
vaduEo Tarmala teJtsca disfatta e re-

{spinta ia disordî â nel borrone di 

liana sì è fatta eoa lutti i 
ma con gravissimo danno finanziario. 

Vorremmo nn poWedere se la Prus
siâ  avesse pur vinto, avesse pur aC' 
quistalu due provincie, ma con nessuna 
indennità^ vorremmo allora vedere se 
tutta Tabilità dei suoi finanzieri, a-
vrebbe portato Tattività nel bilancio. 
Essi avrebbe a pagare le spese enor
mi della vittoria, che invece le sono 
pagate dalla Francia, — con qualche 
avanzo, 

S'afsgiungi a cih che le due prò-
vnde acquisiate, non sono passive, 
come furono per noi le merìdiocali, 
ma sono fra j paesi p ù fiondi e più 
operosi d'Europa. 

Ammessa dunque tutta l'incapacità 
dei fi anzieri italiani, e concessa tutta 
U capacità dei finanzieri tedeschi, — 
il confronio rimane tuttavia impossi' 
bile, perchè le c.rcoslanze sono affatto 
divers*". A noi Tunilà hi in ŝrandiio 
lo Stalo, ma ha portato spese e de
biti enormi; ai tedeschi Tuî ìià fruttò 
oltre a tutto railiaia di milioni. Que
stue un elemento importante che non 
può essera trasciiralo nei calcoli, per
che è un elemento positivo. 

È bene stimolare il governo e il 
paese a maggiori sforzi per equilibrare 
le finanze, per far entrare le impo
ste, — e quando eninno tutte sarà 
possibrte anche diminu rie, ~ ma non 
debbi mo essere ingiusti verso noi me-
desiffii, 

NOSTRE CORRISPOIflDBNZE 

Boma, B dicembre. 
Ora che si è trovata una Società 

genovese cb^ ha assumilo il grandioso 
lavoro delle ccstruzioni di casQ al-

gulre alcuna opera là dove la Società 
Servadio, possiede perchè essa intento' 
di fabbicarvi per proprio conto. Così 
quella Società, che notoriamente avei 
comperalo co! scio scopo di rivendere, 
intenterà osgi una lite per impedire 
che ahrì fabbrit̂ hì, e farà in modo che 
rìmangaon per lungo tempo ancora tm 
pio desiderio gli iograodimentl dal Ho-
uicipio progelt̂ iti e dehberati, e dal 
Governo approvali. I aanto gli alloggi 
GODiinoano a rincarare, e la popola-
2ione cresce ogni {iorno e si trova 'm 
grandissimo disagio per d fetto di case; 
la qua! cosa, diciamolo pare, ò dovuta 
alTindoleuza df.4 Mauicipo che fin dal 
dicembre richiamalo a aiodìare d'ur
genza tale qu stione, im >ÌegÒ qiî sr uà 
anno a venire a capo d'un ĉ rogeito e 
ad avviarlo in modo che mm t̂ccia nao-* 
fregare sin dal principe. 

La Commìssioue parlamentare che iu 
GccasioQe del processo Lobbia, dorante 
le ferie tra una sessione e l'altra net 
1869, fa incaricati di rifmre sulla ÌQ-
terpretazione da darai all'art. i5 dello 
Statuto sulT inviolabilità dei deputati^ 
ba conchiQso, per mezzo de! suo rela
tore Mancini, che se è ammissibile Tar-
re^to fuor del tempo in cui sta aperta 
la sessione non cessa invece mai, do
rante tolti la legislatura, il diritto di 
non essere processati sen£(% preventiva 
autorizzazione della Camera, e che 11 
potere esecutivo b responsabile se noa 
jmpfldisce che co arvobga. Le autorità 
giudiziarie poi, in caso di processi sì 
fatti, sarebbero pasMbili di pena, e 

l'Esquilino, e che si tratta di comin- pereto il relatore Mannini invoca una 
ciire le espropriazioni per meiter mano diai-̂ q̂î irnift nniìfmita ««i {\,^A\^t, r^ 
alle fabbriche, salta fuori la Società 

Gorze. £ vero che sì vab senza mi
sericordia della cavallerii*: la vera pa
rola sarebbe che fo':s& se uè abusò^ 
ma la civalferia trovò colà una bella 
occasione per provare la sua utilità 
nelle ccnd'zioni siiTallo nuove della 
guerra uìoderna. Senza debbio le cir
costanze erano eccezionali. Ma può es
sere utile ad un generafe il sapere, dopo 
quanto avvenne a VionviUe, che una 
buona e forle cavalleria pub esiergli 
uno scodi) di riserva sa cui può hr 
calcolo per ritardare o sMvarsì da na 
foviscio, che allrimo^ii sarebbe inevi-
lî bile. 

La brigata di ciivaUeria di Wedel, 
facÌEute parto del 10"* corpo, fu man
data contro Le Bocuf per caricare le 
alture di Brnvillo «paralizzare i danni 
sofferli sul firinco sinistvo. Essa trovò 

fjndiaria Seivadio e compagni che a-
veva comperalo nello scorso inverno 
una parte di quei terren», a pretendere 

un antipasto di quanto l'attendeva, 
quando sorpassò Mars-la-Tocr; il vil
laggio eia in fiamme causate dalle 
bombe francesi, che pcco dopo co-
mìiciaroLD a far strage nei ranghi 
della cavalleria di Wed;̂ l; mentre que
sta divorava h pianura j proî Uili ne
mici piovevano proprio nel .«lilo dove 
era necessario far alt per dislocarsi in 
eausa degli anfratti del terreno. La 
brigata era il beri-agUo di un fuoco 
convergente dal nord e dalT est, I 
chassepols e le m'iraglialrici Taveano 
presa di mira sopralutto allorché i ca
valieri ebbero a marciare sopra uu ter
reno irto di roccie, per cui erano co-
Elretti a marciare al passo» mentre si 
rendeva inutile qualunque sforzo per 
mantenere chiusi i ranghi. 

Un reggimento di fanteria, in ordire 
di marcia, pnÒ ftrse nuotare coalro 
un kstimento blindato che trovasi al-
Tànccra in mezzo al mare, e prenderlo 
airabordag^ìoì Questa impresa sarebbe 
appfna meno impossìbile di quella iô  
mm a coi si spuntarono gli sterzi 
della cavalleria Wedel. Quei bravi ri
tornarono in bruchstuchen (a fram-

dìsposizìone apposita nel (̂ odìj'.e pe
nale, come esiste in quello di Ffancfa. 
Rimane però sempre a decìdt̂ re se que
sto principin valga p^r un procfìiso in 
appello, citè per la conlinm zione dì 

r - ^ • • —^r4_p 
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menti) per val'̂ rcni dell* espressione 
us^ta in una lettera da uno che prese 
parte alTazione, e vennero a rifor
marsi dietro la riserva d'artiglieria 
del 10*̂  Corpo, che era venula a preu^ 
dero parte al combattimenln, collo
candosi un poco all'est dì .Ìlars-Ia-
Tour, 

lùcoraggiata dallo scacco della caval
leria tedesca, la fanteria di La Bo^uf 
rìpiese V ĵQsusiva con grande audacia* 
Discendendo verso sul, sapra una lunga 
linea che giungeva fioo a Mars-la-T^r, 
la fanlerii spiogevasi verso Tovost, fino 
alla cascina di Greyére?, mentre che» 
ancora più alTovest, si presentavano 
cinque reggimenti dì cavalleria della 
guardia imperiale, orgoglio dell'armata 
francese, e le cui lunghe spade aveano 
la missione dì proteggerne il fianco de
stro. In presenza di questa marcia in 
avanti la posiziono dei reggimenti di 
Schwarzkoppeu, sull'ala sinistra tede
sca, al uord della gran U:ada, non 
era piìi tenibile. Sgjà essi erano stati 
assaliti di fronte e di fianco; ora giun
gevano allre truppe alle loro spalle, a 
li minacciavano .anche da quella parte. 



•^' 

GIORNALE DI PADOVA 

OD processo cbe in prima istanza fa 
(pk antorizzato (1). 

Il Ministero dei lavori pubblici ha 
fatto fare dal sig, GautAlnpi nti ma-
Doaie per g'i ioî egaeri per l'applìca-
tme della legî e dei lavori pubblici, 
ed ora ne fa compilare no altro per 
B?o del comoni, corredato di Dna qna-
nBtìDa di modui'. 

Tra i provvedimenti finioEi*ri pro
gettati dalTcnor. Siila vi è qnello di 
Quiticard tutti i debiti d Ilo Stato, ri-
ducendoli al tasso del 3 per 100. la-
Tftce di qaesto sistema altri proporreb
bero quello di una crrazione di debiti 
al 3 per 100 per annullare i più ao-
tichi e quelli cbe %\^ erano a questo 
tasso, conservando ri rimaneato debile 
quar è al S per 100. Si tratta pure 
di una riforma della tassa di registro 
e boUô  nel senso di aempli6care la 
procedura^ e rendere meno ingiusta la 
legge in alcuna delle sue applicazioni. 

S. 
(l) La Redazione al riserva di ntornare 

iulto steaao argo meato. 

Rotnaj S dicembre^ 
(C) - Tra i quattro progetti presen

tati ieri alla Cimerà daironorevole mi
nistro di grazia e giustizia, quello sulla 
riforma della tariffa giudiziaria, è quello 
destinato ad essere più degli altri mo-
diScato. Infatti, anziché semplificare la 
legge attuale di registro e bi»Uo, non 
si fa che renderla p̂ ù difficile nella 
tua applìcazioue ab^̂ leado il sistema 
delle marche da bollo e ponendo nel-
r arbitrio dei cancellieri il fissare la 
tassa dovuta per ciascnu atto. Contro 
questa nuova disposizione prenderanno 
)a parola i deputati più autorevoli dei 
differenti partiti della Camera, ed è 
sperabile che il ministero si pieghi 
alle esigenze del Parlamento evitmdo 
nu attrito inutile fra il potere legisla
tivo e l'esecutivo. 

Uà uaoFO progetto di legge dì.ona 
, importanza icconte^tabìle è st^to ;o{;gi 

presentato al Senato; quello sui rior
dinamento ^indiziario del Regno, ten
dente ad estendere una maegiore au
torità ai pretori dando loro facoltà di 
giudicare certe cause cbe fin qui ri
masero neirarbitrato dei Tribunali civili 
e correzionali» Qaesla nuova legge sa
rebbe utilissima per le popolazioni giac
ché allargherebbe la cerchia degli af
fari cbe si potrebbero trattare senza 
andare incontro all' incomodo ed alla 
spesa di recarsi alla iocaljfà ove ha 
sede il Tribunale. È certissimo che 
poche saranno le modificazioni che il 

Senato e la Gamsra apporteranno a 
qQpsto progetto di leg^e dovuto tatto 
airìniziativa dell̂ onor. Di Falco. 

U/j'allra relazione, quella sul bilancio 
del ministero di grazia e giastiziLi è 
stata qnesfoifgi distrìbu ta ai depurati, 
Anche per qnesta il relatore propone 
a^a Camera di approvare le proposte 
miniat'jrî ili. 

E' questo il momento per me di 
dirvi che la discussione sui bilanci di 
prima e d^fiaitiva (jrevisone è per lo 
meno illuforia per qu^nt^ rij^iurda 
Taccertamento delle somme che i mi-
nialri pnrtano in passivo, gfa'̂ cbft non 
b̂ iSt̂  jiiudicard cosi a priori che nn 
aumento di spesa o lo stanziamento 
di una nuova somma SOQO giu l̂ifî ate 
per approvare in complesso le pro
poste del ministero ma bisognerebbe 
che le sotto-commissioni in cui si sud' 
divide la Gommissjooe generale del bi
lancio potessero penetrare collo sguĵ rdo 
non solo nei titoli e nei capitoli del bi
lancio stesso ma bau anco nel frazio*' 
namento anche minimo dei titoli e 
dei capitoli medesimi, cosa qnesta mai 
fedita fio qui e che probabilmente si 
farà mai. Eppure egli ò nel fraziona-
meoto dei diversi capitoli che devisi 
cercare se tutte le spese anche le più 
piccole sono giustificato o se sono su
perflue. 

Non e dfQcìte che la Camera ai 
proroghi dopò l'espoaizioDe finanziaria 
senza curarsi oè pû Uo uè poco di di
scutere i bilanci di prirnà previsione 
pei 1872. Da uoa parte non vi sarebbe 
poi no gran male' sé ciò accadesse, 
poìchà se si vogliono discutere i bi
lanci prima delle racanze del Natale 
la discustìioae noo può che essere stroz
zala senza riuscire proficua» ma allora 
apparisce subito necessario accorciare 
al ministero T eaerdaio provvisorio, 
giacche secondò la legge sulla cunta-
bilità generale dello Stato non si po
trebbe spendere né introitare la più 
piccola somma seoza T approvazione 
dei bilanci per parte della Camera, 
Ora col nuovo Erstcma di contabilità 
Teaercizio provvisorio sarebbe abolito 
ma d' altrotidtì non vi sarebbe altra 
Via che questa qualora i deputati non 
avessero V abnegazione di rimanere a 
Roma fincliè non sia ultimata la vota
zione dalle cose più urgenti. 

Oggi la sinistra per mezzo deirono-
revole Mossi ha voluto mostrare ancora 
una volta come in molte cose pecchi 
dì troppa precipitazione. Sj discutevano 
ì bilanci di definitiva previsione pel 
1S71 e nessuno si sarebbe aspettata 

'tsassi^iisxmi^^'^i^i'^^'^XN'-t^i^ar^'^^i'^^ 

una seria discussione snlta tassa dell rizzo al discorso della Corona redatto 
macinato. Eipore T omr Mussi non (dal senatore Mamiani. In s'>3tanza, ri* 
ha potnto fare a meno di eutrare io 
materia quando nessino sa lo aspet-
tava ed ha attaccato vivamente il mi
nistro il qual̂  moUravolfir mantenere 
questa t̂ ss'̂  ab eterno. V on. Plotino 
lo ha secondato criticando Espramente 
il siilemi di eiezione di questa tassa; 
sistemi vesmlor:o qianto mii, e che 
nelle pravincie calabresi in ispide, è 
cau^a di malcontento noo poco. L'ono
revole Sei a si è difeî o al solito nel 
modo il più scherzevole^ mi davvero 
che qaes^a la è ooa quìsUone da trat
tarsi tutt' altro che collo scherzo e col 
frizzo mordace sul labbro, L^ è U'̂ a 
qQÌstiOQd seria e gU stessi uomini dalla 
destra pura per quanto dicano non sono 
affatto convinti che le popotaziooi, come 
assicura ilminittrodellefioanze paghino 
volentieri ia tassa sul macinato. 

Intaoto per oggi, per quanto intem-
pestiva, la burrasca è passata, ma que
sto b stato un saggio e nuli' altro di 

peto come qaello della Camera dei 
deputati, gli st sii concetti del R î, 

A proposito del R-, egli par tra do
mani sera per Firenze col treno delle 
ore 10, dopo aver ricflvuTa nella mat
tina le depntaiiooi della Canora e del 
Senato a cui si uniri una Commissione 
del Consiglio telegrafico. 

LVsirazioQo dei nu'm r̂i per la leva 
dei 1871 procede spleodidamente e il 
pnbbico che accorre numeroso ad as-
sisUTvj dimostra lotto rinteress^meoto 
che prende per ie cose del paese. Qie-
sta idea dì lib-rià ogni giorno più 
vieae compresa anche dalla classe piii 
b̂ Bsa dalla popolazione romana, Cm 
accade di tutte le cose cbe sono la 
emao^zione dì nn grande principio. 

* * h 
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NOTIZIE ITAUANE 

ROMA, 4. — La Voce della Verità 
coDiiene fa seenento notizia cbe ripor-

•iL> e tìidiu uu Biiits.̂  ^ uuii *iiiu ui jî ^̂ Q ^̂ 11̂  massima riserva, malgrado 
ciò che fari 1 opposizione su questo che la stessi voce sia riportata in una 

lettera da Roma ad un giornale fio
rentino; 

proposito del macinato allorquando si 
dovranno discutere le nuove proposte 
finanziarie dell'on. Sella. Allora si che 
si aprirà il fuoco su tutta la linea, e 
fortunato Ton. SelU e W ministero tutto 
se potranno riuscire vincitori nella lotta' 

Se foste qai ai mio posto, vedreste 
con sorpresa qnate armeggio si mani
festa nei diversi partiti della Camera. 
Etili ò un rimescolamento K^nerale: i 
soldati C3.robiano i loro capi ed i capi 
cambiano i loro sol lati, e non può es
tere a menò, t finito il tempo in cui 
i partiti sijnipiravario ad un proî ram-
ma politico. L'acquisto fortunato di 
Roma ha posto nn termine a tale stato 
di còse ed ora non rimane ai partati 
cbe fondarsi su di un programma pu
ramente amministrativo. Se non , che, 
olire a ciò» rimangono le ambizioni 
private le quali cercano di farsi strada 
valendosi destramente della maigiore 
0 minore elasticità dei diversi groppi 
della Camera onde di essi sfarsi sja-
bdtlo per salir sublime» ed è incredi
bile quali astuzie vendono adoperate 
da taluno per farsi degli adepti che 
possano giovargli in un' occasione qua
lunque. 

Fra due o tre {giorni al più verrà 
terminata la discussione sui bilanci del 
1S71 ; a meno che alla Camera non 
salti l'estro dì spendere un ammasso 
di parole io una dis:)ns&ione che si 
rende ridicola, perchè fatta cosi fuori 
di tempo. 

Ui^i al Senato è stato letto IMnds-

Voigt-Uhetz mafidò Vordine a Schwarz-
koppen di cavarsi! ^^ qo^Ua posizione 
inestricabile, e anche questa manovra 
dovea effettuarsi col concorso della ca
valleria. 

Qnesta diversione permise a Schwarz-
koppen di rinculare tranquillawerne 
fino alla strada tra Vionville e Mars-
la^Tour, dovè sì fermò. L'idea di far 
pooelrare più avanti Tala sinistra te
desca fu pel momento abbandonata, 
ed essa si tenne quindi strettamente 
sulla difensiva. 

Per concludere questo racconto in 
quanto riguarda l'ala sinistra, dirò che 
nn paco dopo le sei, i corpi di Le Boeaf 
e di Canrobert, che avoano serbato una 
tranquillità relativa dopo il movimento 
retrogrado dei Tedeschi, ripresero con 
nuovo vigore roffeniiva, Dopo alcuni 
aspri combiUimonti questo attacco fa 
respinto, e allora Kraatz-Koschlau e 
Baddoobrocls, pronti a cogliere Tocca-
sìone favorevole, seguitarono ì Fran
cesi in ritirala e guadagnarono un po' 
di terreno in direzione di Saint-Mar
cel e di Druville. 

Ora convieu spendere qualche pa 

Oggi, 4 dicembre 1871, ad un'ora 
pomeridiana, le due guardie svizzere 
che accompagnavano i! Sa lo Pddre 
co'le loro alabarde, essendosi accostale 
alla finestra o con esse monsignor ar-
civesco De Meode, il posto ita'̂ ano 
che sta dì f onte, pridò UQ terribile 
indietrOy moô ò i {iiàii e li spianò 
contro le guardie e l'arcivescovo. 

É precisamente quello che le sen
tinelle fanno nello |)ri^ìoni quando i 
prigionieri si accostalo alle finestre. 

Raccomandiamo questo fatto a co
loro che ridono quando si parla della 
prigionia del Papa, 

— 8. — Lo stesso giornale dice 
cbe nelle elezxioui per la camera di 
C':'mmercio di Roma snpra Wil iscritti 
si presentarono a votare 39! luraro 
è uoa cifra molto edificante I 

Lo slesso giornale dice scherzando 
che r ingegnere Comotlo jfu chiamato 
a Berlino per fare Paula imperiale ! 

— Scrivono alla Gazzetta d^Italia: 
Un altro concistoro si terrà prima 

di Natale, per la preconizzaziona di 
altri vescovi italiani ed esteri; in que
sta circostanza il Papa pronunzierà 
rallocuzione che egli non potè-pro
nunziare neirultimo concis'oro, ove, 
come vi scrìssi, disse solo poche parole. 

— Si fanno molti lamenti sullo 
stato della sicurezza pubblica in Roma 
e terriwrio. Si vuole che solloqoesto 
rapp rio le condidoni vadano sempre 
più peggiorando. 

F1UE^7E, 5. — Si ha la dolorosa 
notizia che la malattia del deputato 
Civinini si va di giorno in giorno ag
gravando. 

— 6. — Questa sera, a ore 9 IjJ, 
é aUeso in Firenze S. M. il Re. 

S. M., dopo essersi trattf̂ nuto qual
che giorno a S. Rosso e, si recherà a 
Torino, dove rimarrà fino agli ultimi 
giorni di dicembre. 

Farà quindi ritorno a Uoma, per 
il ricevimento del primo deli'a no. 

{Gàzz. d'Italia). 
TORINO, 3, — È scf̂ ppialo un forte 

.incindio nei locali del a Camera di 
Commerci'.). 

La Gazz. di Torino ne reca i se- • 
gnenti particolari: 

Si crede che la causa dollMncenlio 
sia proveniente dal Tjrni dove si con
dizionano le sete. 

Fortuna che fu salvata la parte del 
fibbricalo che dalla scala va fino alla 
sala della Boi sa, contener te î uii gli 
uffici delU Camera e mnlti alloijii. 

E di ciò vanno lodali i pompieri 
aiutati dai carabinieri, dalle guardie 
di pubbl ca sicurezza, dalle truppe del 
dislrelto e dalle pompo deir Arsenale. , 

Su ques'o fallo riceviamo ancorâ ^ 
al momento d̂  andare in macchna, i 
seguenti particolari che possono rassi
curare di molto gli interessati. 

Le carte di valori e d *curaentì im
portanti pei quali poteva correre pe
ricolo vennero sollecitameole pnste in 
salvo mercè la sollecita diligenza del 
cav. Ferrerò, segretario dtìlU detta 
Camera d'agricoltnra e commercio, 

MILANO, S. — Venne ieri ricevuto 
air ospedale maggiore il cadavere di 
certa Rnsa Celli, comadina di Carnea, 
moria per uno spillone infiltosi utìlla 
reitione de! cu re. 

Ignorasi ancora la ciusa di questo 
trista fatto. {ùmibardia), 

VEROiNA, L ~ L'odierno bu l̂el-
lino dei vaiolosi re^a: nuovi casi 11, 
guariti 11, morti 2,m cura 30li, 

NOTIZIE ESTERE 

rola sulle prove, meno feconde di av-
venlmautì, alle quali fu soggetto SLiilp-
nagel suirala destra dei Tedeschi. Sic-
coma i Franceai si erano sforzati prin
cipalmente di rompere il centro e di 
girare l'ala sinistra dei loro avrersarii, 
Stiilpuagel non fu esposto ad attacchi 
molto furiosi, e perciò respinse molto 
vigorosamente quelli che gli vennero 
fatti contro. 

Ma verso le cinque Itazaine parve 
colpito dall'idea ch'egli lasciava troppo 
tranquillala destra dei Tedeschi.Spinse 
avanti una forte porzione della sua ri
serva, composta di fanteria della guar
dia, la quale dopo aver occupalo il 
bosco delle Cipolle, traversò ìl bosco 
di Saint-Arnould, e fece una dimostra
zione conlro il fianco destro di Slijlp-
nage), appoggiato al bosco stesso. Ma 
il eannone no[\ avea ìnntilmente tuo
nato per tutto il giorno. A mezzo
giorno, Barnochow, coirS' divisione era 
giunto aFrontigny dairallra parte della 
Mosella. Allo cicqne, la sua brigata di 
fanteria formava la lesta di colonna. 

I
Alcuni drappelli della sua cavalleria 
aveano già comincialo ad agire. 

FRANCIA, 4. — Crediamo sapere 
che Tidea di dichiarare permanente 
rÀssemblea nazionale, procedendo al 
suo rinnovamento per il lerzo per il 
q-iario, o per il quinto de*suoi mem
bri fu abbondonata nello alte sfere del 
potere. 

La permanenza non Sirebbn decisa 
che Guo al'paga •[lento integrale dei tre 
ullimi miliardi. (Comiitumnml) . 

—. Lo slesso giornale assicuri di 
nuovo che il messagli o sarà let'.o in 
persona da signor Thiers. 

il documento sarebbe lunghissimo. 
— Gli scioperi di Beauvais {Nord) 

non presentano alcun carattere in
quietante. 

— Si ha da Parigi: 
É atteso qui il direttore delle po

ste tedesche, Slcphan, per conihiudere 
dilfinilivameote la Convenziono postale. 

GERMANIA, 4. — Il cancelliere au
lico pjeseniò al Consiglio federala una 

Esso venne a rinforzare SAilpnageL 
Dietro gli ordini del prìncipe Tiiderico 
Carlo, ch'era giunto alle tre pomeri
diane sul campo di battaglia, la bri
gala Rex, cioè il corpo di truppa più 
avanzalo di Baruekow, guadagnò il 
pendio penetrando nel bosco di Vion
ville e di SainlTArnould coirinleozione 
dì prendere di Qanco la fanteria della 
guardia francese, che inquietava Stiilp-
nagei, e, dopo averiai costretta a re
troceder?, di fare una dimostrazione 
sopra Vionville. 

Qnesta manovra venne appoggiata 
dalla 49" brigata della divisione assìa-
na, sotto il comando del principe Luigi 
di UessOj marito della noalra princi
pessa Alice, Questa brigala apparte
neva al 9̂  corpo, ed era stata staccata 
a mezzogiorno da Ponl-a-MouBson dal 
generale MauateiOj onformcmeute alle 
istruzioni del principe Federico Carlo. 
Gli Assiani giunsero da Gorze ppr il 
bosco dei Cavalli, penetrarono nel bo-
Èco delle Cpolle, operando sulla destra 
di concerto colla brigala Rex.] 

Nò runa né Taltra di quelle due 
brigale poterono far molto in quei bo

schi fi)Ui, resi più impraticabili per 
'approssimarsi dalla colte. La brigata 

Rex rioaci a sloggiare ìl nemico da! 
bosco di Siint-Arnoutd, ma non potè 
effettuare dimostrazioni nella pianura 
contro Uèzouville. Gli Assiani alla, de
stra non riuscirono a sloggiare i Fran
cesi dal bosco delle Cipolle-

Verso le nove il campo di battaglia 
non era più turbato dal Gachio delle 
palle, e dallo scoppii dagli obici. 1 
combattenti bivaccarono sul posto do-
v'eraosi batuili. 1 ehirarghJ mililari e 
il servizio d'ambulanza sì videro da
vanti una impresa si grave da rima
nerne interdetti. Erano i feriti di Vion
ville che nella notte del 16 agosto pre
sentavano a Gorze un aspetto sinistro. 

Dissi che nessuno a Gorze pensò a 
dormire in qaella notte. Tutti coloro 
che non erano altrimenti occupati si 
prestavano por i ftìriti. 

Se non che mentre questi gemevano, 
i capi e lo stato mâ iglore doveano la
vorare perchè la vittoria era ancora 
ben iua^i dalTessero guadagnata. 

Per coloro che non aveano rapporti 
ulfiDiali era difficile Taccasso neiraUivo 

gabinetto del principe Federico C\TIÓ; 

tuttavia ho potuto gettarvi un colpo 
d'occhio coi fivore di circostanze in
dipendenti dall«k mia volontà. 

Munire con buone parole mi sfor-
zavii di calmare un poco ia paìrona 
deiralb&rgo, la qnale lasciavasì andare 
ahernativamenle a delle crisi nervose, 
0 ad imprecazioni contro latto il suo 
SÈSSO, due uomini incaricali della po
lizia del campo s'incapponirono a cre
dermi uaa persona sospetta e in con
seguenza mi condussero nel gabinetto. 

Mentre mi giuslifl̂ ava, il che non 
fu cosa tanto diffi:ilo come lo era stila 
nella sera precedenti», ho vednlo spe
dire per portar ordini sd dragoni iu 
sei divflrse direzioni. Non vi era coli 
alcan nfliziale di slato maggioro che 
avBsse tempo dMUuminare ui vpga-
bondo sulle disposizioni che si stavano 
per dire. Ci& che ho pnlulo raccoglî iro 
si è che ai aniava occupandosi per man
dare al pili presto possibile sul teatro 
deir azione tutti gli uomini eh'erario 
disponibili. 

(Conmm) 
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lofUge per regolare V amm'nislrazione 
bos ,luva fieirAtsizia Lorena, secoodo 
il sistema \ rn^siano, 

,AUSTIllAUN(iHERIA,i. — Il Va^ 
tèrland rsp iirm im dubbio sulla poa 
sibiliti eh' li Kibinelto tinaie riesca 
a railuoiire il Rtìichsr-^th in numero 
arPicieiite 

TUlirniV, 3. — Il Vartderer ha da 
CQ^l.LUtiiHi|ioli; 

lu oc airone deli'ultimo contratto 
fiullH ferrovie, Daoud Tasca ebbe dal 
<;or* e-s^"nar*o Kì'sch, qu îUro ujiljonj-
Ori ricusi d.ro qutUsias; spiegaz ooe. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

EstraUo dal Resoconm telegraGco 
della Gazzetta d'Italia. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
fìcilutA d e l O «l^cewaliro 

Prmd'Uza BUNCHCRU 

La seduti è ape'la al loco e mezzo 
X!oIle solite forni;ihti. 

La Camera è quaai deserta. 
Si contano appena uua quarantina 

di d^^putaii presemi, 
L'ord'ne dei giorno reca il seghilo 

delia discussione sui biUnc^ di di-fiai-
tiva previsione per il ISÌL 

Il Presidente comunica alla Camera 
• che la Coramiàsione incaricata di pre-
sentan; riadirizzii m replica al discorso 

,della Corona è stat^ ricevuti questa 
mattina alle ore 10 ani, dal Sovrano. 

Si riproT.de quindi la discussione 
del bilancio passive del Ministero d Ile 
fio-nze. 

Vendono approvali senza discussione 
i capitoli (Ino i\ Sai. 

Bilia, sul capitolo 903, dice che la 
ifabbncazione dei tbarxlii da fumare 
in llaha lascia mollo a d'SÌder re;si 
lauua della loro cattiva quatiifi, e crede 
dover raccomandare al ministro di dare 
gli ordini opportuni ond.i questa, fab
bricazione venga j^ccuratauiente sor-
ve^liita e notevoltnenle migliorata, 
(Approva'iiono nelle tribune), 

- Presidente. Silenzio. 
Sdla (nainisto delle finanze). Non 

bisogna prender troppa sul serio i re
clami e i discorsi dei fumatori', a sen
tirli, i siga ì drlla qualità, precedente 
a quella che si fuma sarebbero sempre 
i migliori; oò percbè i fumatori slessi 
non si ricordano di oiò che fumarono 
in addietro (ilarità generale). Nono
stante per compiacere l'onorevole preo
pinante, prende atto di queste lagnanze 
ò promette di riferirne airamministra-
zione della Reaìa cointeressata onde 
dia gli oppirtuni provvedimenti qua
lora si riscontri che sono fondate. 

Billia. Vorrei poter rinssraziare fin 
da adesso Tonorevfile ministro delle 
finanze, ma siccome so per esperienza 
non doversi contar troppo sole pro
messe, rai rserbo a farlo quandi po
trò constatire realmente che vennero 
adottati i UGcessari prowodiinenli onUe 
miaiiorare il labac o (larilà). 

Dal capitolo 2GS al capito'o 29a 
che è l'ultmo del bilincio, la Camera 
ajtprova senza discussione» 

Viene ape» la la discu-̂ sione generate 
sul bilancio degli affari esteri. 

Morelli chicle deUe spiegaziani sui 
disordini avvenuti a Lima in occasione 
dell'anniversario del 20 settembre cti9 
'la colonia italiana volle giastamente 
Celebrare in quella città. Domauila se 
il contegno del nostro console fu al
l'altezza del suo dovere e legge una 
lettera stampata e pubblicata uei gior*̂  
nati dalla quale risulta che vi sdirebbe 
anzi luogo a biasimarlo severamente. 

Vmonli Venosta (ministro degli e-
steri) dice aver piena cognizione degli 
avvenimenti, e sapere come si con
dusse il console m talte le fasi dei 
medesimi che riepiloĵ a con sulTî iente 

_ ampiezza e dimostra doversi all'azione 
"ferma, ma conciliativa del console 

stesso so non avvennero gravi incon-
venienti.,CuDclude col diro die la con
dona di quel fun'.ionario fu da lui 
con:>plQlamenle approvata. 

Mordli. Si dichiara soddisfatto. (Ila
rità) 

Si passa alla dlscuss'one dei capitoli. 
. La Camera gli approva successiv^monlo 

senza discussione. 
Viene egualmente approvata la som

ma complessiva del bilaacio. 

Si apre la discussione generale del 
Mfnislero ài grazia e giustizia. 

Nessuno domandando la parola, la 
discussione generale è eh usa, passan
do a quella dei capitoli. 

L'̂  Camera gVi approva dietro la 
semp'i e lettura e senza discua-iione. 

Di'fortis muove domanda al ministro 
Kuardas gili', onde sapere se l'ultimo 
orilinamento amdfzi no approvata dal 
Seiriito nella decorsa sessione miî liori 
le comli/.ìoni finora troppo disgrazi le 
dei [(retori. 

De Falco (ministro guardasiglli), ri ' 
sponde in senso affemat^vo. Dando 
aniplte sp ojiaMoni su questo nuovo or 
dinamento dice che comprende uoa 
nuova e più giusta circosciizii>ne ter
ritoriale, un allarnamento nelle com-
petenie dei fimzionari e un scnsibib 
m glioramonto delle loro condizioni pe
cuniarie. 

Li somma totale del bilancio pel 
Ministero di grazia e giustizia è ap
provala. 

E' aperta la discussione generale sul 
bilancio dell'istruzione pubblica. 

Nessuno doramdando la parola, la 
d scuss.one gO'-erale è cbtusa o sì passa 
a quella dei singoli capitoli, che ven-
gnno approvali senza discussione fino 
al cap. 23. 

Massa. A! capitolo H racconaanda 
al ministro di riconfermare i sussidi 
che verniero tolti ad alcuni istituti, d* 
mostrando che le somme spese a lale 
uopo sono erogale ulilmenle. 

Correnti (ministro dela istruzione 
pubblica) annuisce al desiderio deiruu. 
Massa. 
, Sono approvati ì capìtoli fino al 61. 

Billia sul capitolo 62 domanda cosa 
sigmUclii ed a quai uso venga erogata 
una sommdi che trova in critta s^to 
il titolo: Altre spese divtrse, 

Corrmti (min Siro dell' istroziono 
pubblica] dice'non essere recnn-mo 
del Ministero e non dover perciò dare 
nessuna spie^aziojie io proposilo, 

(Obi ohi a sinistra.) 
Billia. Nella mia qualità di depu

talo, ho d.ritto di saperlo, e tanto più 
insisto su questo diritto, inquanluchè 
ho ietto iu vari giornali che dalle spese 
(l verse si prelevano i foudi per acqui-
stare dei mî bili pel ministro. 

Correnti (ministro dell' istruzione 
pubblica). Credo essere abbastanza al 
di sopra di queste voci assurde e dif-
famaturie cbe io respingo colla mas
sima indignazione, benché la stampa e 
rooorevoltì Bdlia le accolgano (Ku-
mori e interruzioni). 

Presidente spiega che le parole del-
TonorevoiB Biliia son tali che nessun 
deputato poteva accoglierle senza ri
sentirsi Cume quello che allaccino l'in-
legr.là individuale. 

Il capitolo C2 è approvato e sono 
egualmbute approvati senza discussione 
1 successivi. 

l'rvsìdente. — SÌ apre la discussione 
generale sul bilancio deh'interno, che 
viene p<ji approvato anche in tatti i 
suoi art coli. 

La stduia è sciolta alle i 1|4 po
meridiane e la discussione è rnviata 
a domani al tocco per la continuazione 
dulTesame dei bilauci. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE YARIE 

1 

Bi^diliyJa. —- Il lato orientale del 
portico di Via Maggiore fa non ha 
guari ridotto m ottimo staio; ma il 
iato oppQsto è io tali cùnijzionì, che 
ricordano i tempi, nei quali la città 
di l'adora presen lavai'idea dello iqoal-
lore e delta miseria. Sarebbe assai 
male, che ciò si tollerasse nelle più 
remote contrade; ma ò cosa assoluta
mente impofdoaahJie, che non vi si 
abbia ancora pennato, trattandosi d'una 
delle strade principali, di quella che 
dalla stazione della ferrovia conduce 
alla Piazza M^̂ ggiore. 

Secondo la regola generale l'obbligo 
d'una conveoienle riduzione incombe 
ai pro^irietarii dalle case sovrapposte 
al portico. Il Mut̂ icipio ha il dov<-re 
della sorveglianz.), e il diruto di prov
vedervi d'uflicio nel Ciso di raancdnza, 
Ignora furie Ciò che i cittadini rimar
cano ad ogni momento? Non è per
messo su 'porlo. Perchè dunque non 
vi provvtdtì? 

OIORNALB DI PADOVA 

Osserviamo cha molte arcate di quel 
portico furono nei tempi scorsi roano* 
messe e de.lnrpate colle f^bbricbe so
vrapposte, sĉ n̂cezzn da non tollerarsi 
in hoi£0 d co^.'icno delli città. Spe-
rjara') cbe »i s^rà provveduto contî ^m-
po'a eamenltì aba ridozinntì del por
tico,. 

^i^oelctà f ^ i l o O r a i n m a l I c a 
A n t e u o r c . " Ric.»ì,as.KOii l̂ell̂  
e»iT ssioui che in «ssa ci rigu-rdino, 
pabb'Mhiamo p<'r ogni altro eRetlo la 
htt^ra «sgupnt": 

Spettabile Dmzione, 
del Giurmle di Padova, 

La Presile ZA Mh Sô -iê a Filo^ 
drammalî ja An̂ eT ôre. interprete dei 
gentiEBooti di rn'Oiìost̂ enza, onde sono 
cooìpresi i due infelici beneficali collo 
spettacolo della ser^ del 1̂  corrente, 
esprime in suo e loro nome i più sin-
c-̂ ri ringraz amenti a cotesta onorevole 
direzione p< r Tinteresie col quale apon-
laneami^nte patrocinò l'opera fiUnt^o-
pica, e prega moltre cbe per essa si 
rendano aziuDi di graz e al corpo della 
banda cittadina per la genite e gra
tuita cooperazione da essa prestata e 
SI Ucciz. cenno del largo reddito de'ta 
bentificiala, il <he, a parere della scri
vente, è il roìgli're e più dê ûo Irt-
bute di giustizia che rend-T st possa 
alla generosità dei nostri cittadini. 

L. Formentoni. 
{Soc ie tà d r a m m a t i c a T a 

l ì a . — 1 soci souo ÌQTitaiì per do
mani (Sj alle ore 6 p. all'adun^iinza 
generale, cbe av'à luogo nella sala 
della Società in via Eremitani n. 3301) 
L piano per trattare sul seguente: 

ordiac del giorno 
1. Comunicazioni della presidenza. 
2. Discussione e voiaùode delle 

modificazioni dello statuto, 
3. Nomina di alcune cariche in ese

cuzione a lo stesso, 
L a S^oeleià d e l Ca^tiiiu 

P e d r o o e l i i invita i jsoci ad una 
auuuanza ptr il gtoruo H corr*, alle 
ore 1 pom. per trattare sulla propo
sta di aumento della tassa dei soci. 

Per la validità, della adunanza ba
sterà la presenza di un quinto dei 
soci; e in caso che questo non si rac
colga, sarà valida una terza adunanza 
qualunque sia il numero degl'inter-
venuti, 

\ Htahlllm^Mìto P c f l r o c -
e l i i . PiQ volte ci siamo assunti la 
difesa di quei paria, che si chiamano 
garzoni di caffé, troppo spesso soggeUi 
alle più strane prelese, e talvolta alle 
prepotenze degli avventori. Conviene 
però che an.he dalla loro parte non 
diano motivo a questo genere di tratta
mento soverchiando i hmiti dello zelo 
dovuto. 

Ieri a sera parve ad un garzone del 
Ca0é Pedrocchi, che uno dei freqnen-
taturi Irattenesàe tropp.) a lunfĵ o per 
propno ma, non sappiamo qu^l^ àe\ 
giornali, cbe diceva impei^nato per al
tri; e gli Osservava con una specie di 
arroganza che non è permesso durante 
la lettura di far conversazione coi vi
cini, lascando in asso chi aepetla-

Cbe ÌQ stretta regola non si possa 
i'àtìi}, 05 conveniamo, ma ci sono i 
termini e i modi di persuadere le per-
sonê  sopralulto allorché queste co
mandano e pagano, e chi si lagna 
serve ed è pagato. 

4 | |ucst ia i ie d i f n m o . — In 
relazione a quanto abbiamo scrìtto ieri 
sotto questo titolo siamo lieti di rile
vare che il giovinolto io questione 
avendo pienamente giustificalo che ave
va desistito di fumare al primo invito 
della gui^rdìa non venne posto in con
travvenzione. 

m o n o l a d i Schc i -uaa . ~ 11 
soUoacntlo si fa un dovere rendere 
nolo che le sue SAle sono aperte dalle 
7 ant. alle H ài none. 

11 socio ha diritto usufruire di quanto 
i locali hiDDO di divertimento; paga 
lire ;( mensili obbligalo per un anno, i 
signori studenti ove lo vogliano, sono 
dispensati del pagamento pei mesi di 
ottobre, novembre, dicembre. 

/ . Cesnram. 
0(^S^tto r i u T e i i i i l o . ~ Ieri 

partendo dal Palazzo Maldura verso 
il lìeato Pellegrino, fu rinvenuto un 
ferro chirurgico, che venne depositato 
al nostro utficio. Chi l'ha perduto sa 
dove ricuperarlo, dietro le preiiise in
dicazioni. 

I 

C l n o e h l | i ro l l iUI . — la notte 
Bcorsa fu sorpreso un giur>co d'azzardo 
in un catfù della città: Tesercente fu 
arrestato^ cinque giuoci^ori furono di
chiarati m contravvenzione, e il caffè 
rimane provvisori imente chiuso. 

Questo fatto mentre giova per met
tere un freno a cbi ti n manna jiioco 
con tanto pregiudizio della pace e de'.-
Mnleresse delle famiglie, do^r bbe an
che persuadere la classe del pubblici 
esercenti cbe le aulorilà non chiudono 
l̂i occhi sa queste mincanze, e che 

dovranno in olpa e se stessi del danno 
che può loro derivare dal:\ trasgres
sione deg j analogjii regolamenti. 

Slamane, discorrend • di questo Titto, 
abbiamo u 'ito asserire th qudche ma
levolo, che ungendo le maui non sap^ 
pi mo a chi ci si fa chiudoe RIÌ oc
chi siiirabuso dei giuochi d azzardo in 
certi esercizi L'insinuazi^me ò falsa e 
maligna. Se ciò si usava in aUri tempii 
non è credibile ora che fa leŝ ge è 
norma per lutti, Chi sì fa accusatore, 
offra le prnve di qualche cosa di si
mile, e noi saremo i primi a ricliia-
rairvi ra-teoziooe del go erno. 

Fatto è che gli esercenti non po
tendo prelestare Tigno^an/a de'le leg
gi, se non le intendono hanno l'ob
bligo di larsele spiegare, e non dobi-
larno cbe l'ufficio di P. S. nell'alto 
di slaccare lelii.cnie se ne preciderà 
con premura l'incarico, 

IVotlx|« inll l tMPl. ^ CI il iBBtfluri 
•Olive VBsercito, oBsero inleiidirosato dal 
mlùistro dalli gnarrt dMnsarlverts BQÌ 
ano biUnob poi 1872 it ipeax ooaurreiite 
per tint razione ài foraggio i l oapltinl 
del bardsgijari, ond^ litno tatti provvi
sti di cavallo. 

I tef t lo P o a t e , — Qaabaoo eredo 
•apara che it traipurto dadaUlva dol 
rAmmiDistrazloDO centrala delle Puato 
in Ruma non potrà firai oha vara') la fìao 
dal 1872, 

U r a c l o d e l l o J9(at9 ClTt lo d i 

BuLLETTiifo del G dicetìi, 1871. 
^asct'ee, — Mnanhl a. 1, Femmioo 0. 
— nciCistimio Esposti. — MAaaht D. 1 

FommÌD6 0, 0, 

Matrimoni nessuno 
Morti 

Valla Lama TaraBi fa Djmorkloo, d 
anni 00, oita di Padova, mid t i t a . — 
Flaa^L» Mada Catanna di Angelo, di 
giorni 26, di Padova. 

— neìt'Isiiiuio Sesposiì — iaoendenta 
Attinaelo di giorni 4. 

— nella li. Casa di Pena. — Tiiian 
Giorgio dotto DjrJi fa Voitora, d'anni 41, 
di San Donato di Lamono. 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

8 dìcajnbro 
A mozaodì varo di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. Bl s, B8,5 
Tempo medio di Roma oro 11 m, 54 B, 25,0 

oaegaìta aira]toz;£a di m, 17 dal suolo, 
di m, 30,7 dal iivelio medio dal maro 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzìa Stefoui) 

VIENNA, 6 — La Pfmva stampa 
libera dice che il minìat̂ To farà della 
pronta approvazione d<it bilaEmio di 
parto dol Reichstidt nna qui-siinne dì 
filucia. La fleiaione del R, iclisiad sarà 
breviasmi, onde perm:jttHr6 ai g'̂ verni 
di ehborare i projfetij da pr^'sentarsi 
nella prossima sessione: ciò che an-
nnnziprassi dal discorso iM trono. 

PARItil, 6. — 11 cjTjaigiio di .ni^rra 
ha condannilo lori a m'irle LìBbonne 
membro del:a CoraanM. 

PEST, G. — I gornali uffivi-̂ si ri-
aDondtìndo al gii»riialitm> cze o mi
nacciante razione dePa Rns^a dicono 
che uè a Vienna né a P^iroburgo 
esiste r m'Gjzione di solievaro nna 
questione cbs possa tnrbire raccordo 
dei rlne e^bìnnui. 

LONDRA, 6. — Il princi e di Gil
les mitnnrn. B^nsl è arrivato, 

BRUXELLES, 6. — Picard preientò 
le me crediiinziali. 

PARIGI, C. — Il isleiiraf^ aott> 
manno fu posto fra U Giambica e 
Part^rirxo, 

«ERLINO, 0. — Bismark su assai 
meglio. 

NOTIZIE DI BORSA 
Roma, 6. 

Rendita italiana . , 
Ora , . 
L>Qdra tre meif. . 
Franoia . . . , ^ . . 
PraatUo nasIoDale , 
ObbK re^u tibKoohl 
Azio al » > 
Baaia NÌIIODIIO , . 
Azioni atrado ferrala 
Obbl. » » 
BaoDl » » 
Obbl, 410 ole al alile he 

Parigi, 6, 
Rendita frcuaoie 8 0^0 

> italiana 50[o 

Valori diversi 
Ferrovie lomb. Ton, . 
Obbllg^zloDl 9 
Ferrovie romane « ; , 
Obbilgia. t - , .. . . 
Obbl. Perr ,V. E, « 6 3 
ObbLFerr, Meridionali 
Cambio aairitalla . , . 
Gradilo mob, frinceie 
ObbL R e ^ a Tabaeah) 
AKIOQI - ^ ' ; - . 

Londra^ 0. 
ConaoUdato ingioio . 
Rendita italiana . . 
liombiEdo . • , , 
Tnroo . . • . • , 
Cambio aa BdFlin^ 
Tabaoohl . . . , , 
Spagnuolo . . . , 

Vienna, C. 
MoblliaFo . . . . . 
Lombardo 
Andtriaohe . . • , 
Banoa'NaaiDnalo . , 
Nopolooni d'oro , , 
Cambio in Parigi . , 
Cambio fQ Londra 
Rendita endanttriaea 

6 

tt 
21 
0 
S; 

I 

[8 
ÌO 
507 — 
85 m 

5 
57 -
60 ^5 

109 87112 
216 ^ 

26 r^ 
104 8) 
S3 Bu 

504 -
•750 " 

3'5 
44S21 2 

20A -

1 
69;97 ii4 

2i 15 
26 72 

104 87 
84 47 

fioa — 
718 — 

3550 — 
449 — 
"lOA. " 
507 — 
85 27 

Ò 
56 90 
66 30 

446 -
S!52 -
140-
170 -
ISO -
102 50 

4 -

480 — 
716 -

6 
033i8 
64 5i8 

4812 

S3 -
5: 

818 50 
2IJ3 SO 
396 — 
Bit — 
934 1L2 

US — 
69 — 

445 — 
254 ^ 
143 — 
178 — 
<ss 5a 
103 — 

4i[2 

481 — 
720 — 

6 
02i i4 ' 
64 3[$ 

4Sli4 
38 — 

33 — 
6 

318 40 
203 50 
305 50 
807 — 
933 — 

Ìi7 70 
68 eo 

& dicembre 

Barometro aO'—milL 
Termoraotro centigr. 
Direziono dol yeoto . 
Stato del oielo . . . . 

754,3 
— 2 3 

on 
nav. 

7M.3 

es ' 
nuv. 

Ore 
9 p. 

754,7 
- r s 

nuv. 

Dal mezzodì del 6 al mojiEodì dol 7 
Temperatura massima— + O'̂ S 

•3 > minima— 4- ^\^ 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE 
Collegio di Reggio Calabria. — IQ-

3critti 102, volanti 429. E.elto Nanni 
con voti 23*). 

Al̂ ûni giornali conierigono un tele
gramma da Parigi 5. secondo il quale 
i grandi roagaziiai di novità presso il 

f Louvre sarebbero stati distrulli da!-
rincendio, 

11 Constautionnel ha, sulla salute del 
principe di (Jalles, ragguagli parlico-
lari secondo i qnali sarebbe ora mi
nacciato della flessa malattia di cui è 
morto sno padre* 

6) Dopo la GUi-a Oiieraca d i M, S, 11 
Papa mediamo La daloa I t e v a i c n t i a 
a r a b l c A Dtì Barry d i Londra, e \e ade
sioni di molti modioi e t ospedalij olaag 
potrà dubitare dell'effioacia di qaeatn 
deliziosa farioa di aalute, U quale gtia-
riace senia medlome, uè pn glie, DÒ î peao 
lo ditìpopsisT eaatritl, g&gtraìgìHj ghian
dole, ventosità, aaiditft, pltuiia, nausee, 
flatulenta, vomitL stitiahii^za, diarreaa 
tosse, asma, tiai, t̂̂ ni dàsordiiie di BIO-' 
maco, gola, flato, voea, bronolil, vasoioa 
fogUito. reni, ìnfpOSirinL, macosa, cervello 
e aangatì, N. 72.000 oare, oompreae quelle 
di S. S. il Papa, del Dnoa di Plnaltow, 
della signora maroheaa di Brénna, eoo., 
60C, — Più nutritiva della carne, eaaa 
fa eionomÌEzare 50 volte; il suo prezzo 
io altri rimedi. 1Q scatole* li4 kil. 2Q 
&0 e ; l\a kìl. 4 fr, 50 o,; 1 kil, 8 fr, 2 
2 ì\2 k\U 17 fr. 50 e ; 6 fciL 3fl fr. ; 2 
kil. 65 fr. Barry du Btrry e a , , 3 via 
Oporto e 34 via ProvvidaoBi, Torino; 
ed In provinola presso i farina usti ed 
droghieri. La ttoralentA a l C l a c o o -
l a t t e , dà Tapp^tito, la dlg^stion» con 
buon sonno, forza dei aervi, dai polmoni 
dol sistema muSDOioao; alimento squi-* 
Sito, nutritivo tre volto plìi olio U oarno 
fortifloa io titomaoi>, il pistbo, \ nervi a 
te carni- È sotto ogni riguardo preferi
bile agli altri oioeooiatti. la polvere, 
Beatole per 19 tazze 2 fi'- 60 c.\ Por 24 
ttìKze 4 f[', 50 0.; per 48 tazz^ 8 fr.; in 
tavolette: per 12 ta?.zo 2 fr. BO o. ; a ft 
por 24 taj^ze 4 fr, BO e.; per 43 taaae. 

SPETTACOU 
TEATUO GARIBALD:. — la Compagnia 

di Milano rappress^nta: La Rimndta di 
T, CiCQom con ballo OVÙ S. 

k K j • •#4r^^r^ 

Bartolomeo Moschin gor, recp. 
V > . ' k X J A j k _ . _ b l n U J ^ > . J | . H h » t f U ~ - B 3 l 
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GIORNALE DI PADOVA 
*.̂ ff5ews\ìiH5̂ â y9ifgffl̂ ^ - r , . I l - - , -̂  . I l ' I _ n " f r t - V J 

Via S, H. dd Servi 

P a d o v a 

PUBBLICAZIONI 
DELLA 

Ijibreria Tipografìa e 
F. SACCHETTO 

Editrice 
Liliit^ItlA 

Via deirUnìvmìLh 

Pndfvvf t 

TESTI SCOLASTICI PER L'UNIVERSITÀ' 

M o n t n i i a r i prof. 4 , Elementi di economia politica, II ediz., 1871 . . . . L< 5,-
R o s n n e l l i prof. C* Manuale di patologia generale, 1870 > 6?-
ll4vS8fìl(Ì prof. 1?. Sul Magnetismo. Lezioni di fisica, 1871 . * > 3,-
filttlìtiili prof. O . Tavole dei Logaritmi preceduti da un Trattato di Trigonometria 

piana e sferica. III ediz., 1869 , - > 8,-
S c h l i p f c r prof. I<\ 11 diritto delle obbligazioni secondo i principii del Diritto 

Romano, 1868 . . , . , > 10,-
T i i r a z x a prof, D . Trattato di Idrometria e d'Idraulica pratica, l ì ediz., 1868 . „ 10 -̂

i d e m Bel moto dei sistemi rigidi, 1868 JT 6,-
T o l o i n c i prof. O . I* . Diritto penale filosofico e positivo, l ì ediz « 5i-

IN CORSO DI STAMPA 

IScncttri Lezioni di mecconica razionale — autografia. 
Continuazione delle note illustrative al Codice Civile Italiano, 
T l i r a z z a Elementi di Statica - La Statica dei sistemi rigidi-

Cassa di Risparmio 
I 

SITUAZIONE a tutio 30 novembre 1871 
A T T I V O 

Cassa Contanti. . . L. 
Prestiti al Monle di Pietà tf 
Mutili Ipotecari. . . » 
Prestiti a!!e Coniuni . » 
Prestili sopra l'egno . * 
BuoDì del Tesoro . , » 
Reslituzione di Anlitip. > 
ObtI. di Credilo Fond. :o 
Conti correi'Fti di Baî ca s 
Conto Cambiali. . . > 
Spese di primo Slabili-

mento 1 
Spese generali . . . > 

12713,73 
fi7322a OC 
928302,62 
220033,07 

8887,— 

2!>02,72 
1S82ÌM0 

BOOOO,— 
IBOO,--

309li,3fl 
8341,(m 

L. 2812193,55 

Depositi fruttiferi . - L. 2i28G28,79 
Depositi caiiaionafì. . » liOOO,— ' 
Tassa Ilicrhezaa Mobile» 1817,07 
Palrimouio deirislituto » G3{i60,91 
Rendite a - . , . i 70;t8!),88, 

U 2^72193,35 
Padova^ 1 dicembre 1871. 

IL DircUoro 

Agostino dott. Sinigaglia 
p. Il Ragioniere 

Gio. BATT, BUSUTT!, 

Compagnia nominata 
RIUNIONE ADRIATICA DI SICCUTA 

A norma di chinoquo prisaa ave rv i in-
iiiTesae, U RottofiSgnata Agenzia avve r t e 
che LUlGf SPROViERl nominato d&ÌXa 
fiteasa eoo A gente Viaggia tore pella P r o 
vincia di Padova COD Cont ra l to in da ta 
25 marzo 1871 fa sospeso dalle eue fun
zioni 11 29 maggio auocJtagivo, e nel 5 ot
tobre decorso ebbe TOT mate dtìetittiaiooa. 

Padova, 4 dicembre 1871. 
Dall'Aiferjzin Prìjicfpalo 

il Rappresen tan te 
3-654 M.À.Lmi 

TRASMUTATORE 
dot Chimioo 

Onldrlk Cìlnsto 
Con questo p r e p a r a t o ai t inge oou 

n^ngolartì faci l i tà e senza biHogno di 
lav&tnrBfioapoUi e b a r b a , in biondo, 
^TAìi^no e ne ro d'i^bano, 

F>fiBo non cont ìena ucstanzo co r -
EUDive, come p u r t roppo è Tnao 
ot;mnne, ed lia Iti facol tà di r ìn f re -
floi^re ta outo e rendor morbida, 
itnoida 0 aolfics ìs, ca[>ìgliatnra. 

Una ioatola c o m p l o t a dura 5 TCLÙIÌÌ 
d coatti Lire 4. 

Deposito in Padova presao l a di t ta 
QUf^RUA ANGELO, Piazza UnlU dM-
ta l i a . i-7--\2\ 

^mB 
nTa»]SP3t fJ?Bi f fVI l , r f j» ip^fc^W-H^4J]TjT^ViZr IPFKO 

SUf. 

MAGNETISMO 
LEZIONI DI FISICA 

DI 
THANCESCO KOSSEXTI 

AI V E N D l T O h l 
delle 

PiUoU e dell'Unguento IloUoway 
Ui perveng'Ono sjieuao delle domande 

per eapere lo tihe quant i t à si debbano 
comperare le Pillole o l 'Unguento Hol-
loway, a fin d'fittfinerli al mag^^iop r i -
baaao. E' pereto che creSo espediente lii 
r isponderà per i}3oJo f^i^nerple a tn t te 
queatc domande BQr*> ndomi disila s t ampa . 

Oli ordini del vBloro di 20 lii'6 s t e r 
line, e ai di là sono esegui t i ai prezzi 
seguenti , c i t ò : B scellini e 6 pence ; 22 
BoeUUiì; 0 34 gct^lUni terdo^zifm. P o r g l i 
ordini ohe non ar r ivano al valoro snd-
dtitto le modieine si pai^HDo r i spe t t iva 
mente 9 Boelllni e s i i pencu; 24 scellini 
e ael penoe ; e 38 scellini. In tLtU i casi 
gli ordini devono esser accoDJp^gntvtl 
della Bomma in o ta tun t i , e senza sconto. 

Le medi^iino si poasono a v e r e oon le 
direzioni od indicazioni che le accompa
gnano t rado t te in i ta l iano, o se sì prò 
ferisse una partjij di osse pot rebbero es
ser accompagnate di direzioni in l ingna 
francese ì e in qaeato oaeo dello cart ine 
distinte uarebbero f t t acoa te a ci jscnna 
indicanti la lingua che sì t r o v a n e li*m-
volto. I ven;iitori * Ha das ideressero d i l le 
etichottc anppLoojentari coi loro nomi ed 
indirizzi in oaloe, possono ave r i ? in gna-
Innque s^a il numero d ' e sempla r i , p u r 
ché mi mAndIro uca loro ca r t a colio in
dicazioni di quello vogliono che vi sia 
s tampato in r appo r to col loro st t ibi l i-
mi 'nto. Tutt i gii of dici sflrenno onntua l -
menta acooltì od esegui t i senza r i t a r d o . 

Tomtnaso BoUoway. 
533, Oxford St ree t , 

Loiidra, 1* ot tobre 1871, 1&-517 

Novità Librane Francesi 
vendibili 

Alla libreria Sacchetto in Padova 
F a v r r i l . I . Rome e t la rtìpn-

blicioe f r - r^ - i sp , Par is l a U . L. 9,60 
D e r n l t k a o Un mirjiatère de la 

guerre ile v ing i -qua t r e j o u r s , 
F^iris 1871 , p 7,S0 

Leti ^ l a i i c u s d e H e t s p a r K. 
J. Phritì 1871 in B. • . , , > 7^20 

l l a« f4 lp L I P . Doctrine repub i-
cainu ou prinoi ies n a t n n l e et 
BCfjnoojiques d̂  cnr.olcgio s o 
ciale, Pa/ is 1871 > 4,20 

D e l l o n P , Lea men bres do la 
Commune v,t du CcmUd Cen
t r a l , Par is 1871 » 4,20 

P o u c e U t G* V . I i t rodnct ion a 
la KéiJHniqaeindustritìlle pt^y^ 
Bìqaà ou txpdrimenti t l f , Pa r i s 
1870 > 14,40 

D c M - l i a n i p a A . Htstoìro do ^a 
chuti' du seiiOLd empi re , P a 
r is 1871 > 7,20 

Vlgfirri j E . Tiaifd dea import en 
Frnnee, Paris 1871, voi 2, in 8 » L8,— 

TV<*y F . ciironlqiie du Sj^ge da 
Pari , Paria ìiA7i > 4,20 

co 

Alla Libreria Eii't, F, Saahelto è 
ycnrlibile 

iSTRUiiDHi n n i h U SUI rnuBiii 
ed annotjizir*ni pratiche relalive 

dell*Dvvueato 

Aronne RalJbeno 

imGLiI ILU SOCIFT*' Dt SCIENZE DI MWSI 

Nort p i ù 

ftPELLI BIANCH! 2 
ASÉLANOGBNB ^ 

T a RA PER ECC£LLENU 

Di DK^UEUIRB 4lp4, 11 ROUEH 

F>r tìnfin t ^ r i a ton to I n oc rn l 
o o l Q r « I espelli • !• birba iwu 
paricstA ftt ]« p e l l e t ti«ni 
oiOTt, palili iJBtnrB è o u p e v ^ o i ^ * 
a q u e l l e »<dop«E-«^to fìno 
Bi g i o r n o d ' o g g i . 

FibbrJci jt iDDtn, «ÌUEB itlJ'flóLal it TIU«, If ^ 

f*r«z:EO I^- e* 5 

D . luEoTxao, Tlt d«ll'0sp«dAl«, 5, I, ToriVM-^ 
Jit prlDclptU pu-tDcehlerl • profumLuf, — Ifft^ ^ 
4cD* la fjtjÌBcii emira Tifili ^MLIJ*, ^ 

Dopostio rirps^o •{ aitì"- AnR&lo r^tIERft\ 
j '> i - ' ^^ , 'WKB>ih . .b .\'.;-- -'. ."s^i.'iknAi^Aill&Mfr^iEi^viU'.-'^miruj^Bj- ^••aapjrgBg 

I | J^M 

PILLOLE DI HOLLOWAT. 
Queato rimedio è riconosciuto universal

mente corno il più efficace dol mondo. 
L e malattie, per Tordinario, non l 'unno 
cho u n a soia causa gcnci-alc, cioè ; 
l ' impurezza del sanj^ne, che è la fon
tana delia vita< Dtìt ta impu2'ej:zn si 
rettiiica prontamente pe r Tuso delle 

Pillole di Hollow^iy che, «pur^rautki la s£om:tco e le intefìtino per mezzo deilo 
loro proprietà balsamidie , puriiiuauo il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoiij ed invlgonscono ^intiero sistema. Essór inomate Pillole sorpasaano 
o^ni altro medìcinalo per regolare Udiges t ions , Operando sul togato e sulle 
reni in modo sommtimente suave ed effieacej esse regolano le aecrc^^ioui, for
tificano il sistema nervoso, o rinforzano ogni par te della co3lltu'/-ione- Anclie 
2e iiersone della più gracile nomplcsdìone possono far provn, sen^u tijnoroj 
degli effetti impareggiabili dì queste ottime Pillole^ regolandono lo dosi, a 
aeoojida delle rstru/ioni contonate negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

UKGOESTO DI HOLIOWAL 
Finora la scion:ta medica non ha mai presentato nraedio alcuno che posaa 

paragonarsi con questo maravi^lioso Unguet i io che, idenliticandosi col sangue, 
circola conesao fluido vitate, ne acaccia le impurezze, apurga e risana le part i 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri- Esao conoBciutissìmo 
Unguen to lì un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancher i , Tumor i , 
j\Ìidc (li Gnniha, (.iriunture Raggrinzate , Ueuntatiamoj Got ta , Nevralgia , 
Ticchio Doluroiio, e Paralisi , 

OBUÌ meiiit!iimp[il] vf'fniiìnfil in Diiutila H Tasi (acrnmpngn.ltà da ragf̂ 'Ja((Uale iicru^ioni ia lint^ui 

Jil^LiiJJJ^1^ltl^•l'•M#»EDUlliMrt•Il^^lJ•.-acl•atù*^•^•'i^ct•';||'*^'•^^-1.*-»!-''-*r-v-f" i - T V • 
J 

!^^^r«i¥ffl^'j^*»L 

e di Padova 
Successori a STEFNO DEIìRAY 

S. Jfalleo N. 1178. 
p u s 

AnpareccliiatoM approvati della Società dol Gas; fabbrictori di ap-
p:^recchi per illum Dazione e riscaldamenlo, pò mie, macclitne idrauli^^he, 
Waleroiostìt, campiinelle eldtirithe, lubi di pìutiibo, di olone, di ferro 
e di shaa, 9-38!i 

^ ^ J U H M B N N G A U & W 

m'orni 0lteì^ate 
IM^fìT 'J ' ì r s ' t fB* oo i rae t | u f t f tn< lwl f lUl J©i4 j^-o-
i l l S l S i t ì K H ^ a p i n a t a da A. Ktìgjiuus ^.uu GA:\' 

fltloa, voi'ain'^nttì iirodi^iosa, garanr. i ta, mnìiv. c jermi-
rio e n i t ra to d'argoninO, du non appor t a re jier iiulja 
res t r ingimento a i r n r e t r a e kflftmraazioritì a^li uno -
stlni. Di)il& 6,Gq'j& gu&nscs rnmcfiìmeine ÌD snM tre 

f l o F u l i flooU rec«nt! ed 1 più oronici, ohe va» distinti coi nomi d BlenOrifO 
0 OoDor^d; noDchÈ i flaBsl blaochi delie donne e le ulceri i i f. 'enerah, Fej sì-
cnro 0 pronto r isul ta to della completa guarigione, si può mercè qnesVaoqua direi 

Bottiglia ooll 'ÌHtnzlon6 lire *» — Deposito in Padova al la farmacia dol-
rAngolo del Big, CORNELIO, PUzza àtWv Erhe, — U medoflimo fipedisco in 
provincia dietro vagl ia dj lire & « 6 0 a lui dlrotio-

« L'Autore non garnDtiaoe dalla falsfioezlone la sua »>peoÌa1lt& pe r Padova, 
^^^ _PPr_J_^ ^*^J^_/j™^_^'_^_i'*^r"?ll^'_?l!_^_S"?^*^ ^^ J^coordaTo privfttiva, > BÌ-10 

NON PIÙ MEDICINE 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(Premiala aWEMpo§Ì9Ìom dà Siu>\m-7orkJ 
GiHrìiM rftf^kilmflntft I t ciuWe digestioni {iliipfpiie)^ gaitrìli , n i v n J f i e , »tltfeb«i» Kliila&l«,^ 

emorroidi, glandaU, venloiilài palplUiionA ^ dlAirei, {onFLem, c«pogir«, tttfd«meDU> d̂  orecchi, 
icidìtà pkluiU, emicnni», niuiee t vamilL dopa piato ed in tcrap* éì ^ T f d i n i t , dolori, c n j d e i » , 
granchi, ip»in;iL ed inQRtnmaiione dì alomaco e dep,U tllri fJKcrìi ogni dùordfin dcJ fegilo, n e m , 
membrana mucoi« o bile, inseania, iùssn, oppretRÌone, alma, eaUrr», bronchil*, liii (consuniiana), 
pncumonia, eruiiozu, maUncouikT deperimento, dlibcie, reumMiimt», $9iì^t ' « b b n , iiteria, TÌIÌO e 
povertà dei aangai , idropii i i , aterililh, Ouaso bianeo, i pallidi n l o r ì , niiKaDM di fre>chezi« ed ' 
energia. E s » è pare il corroborante pei fanciulli deboli « per I t fflriow drogai «ih, formaodo 
buoni muieoli e lodeiia di carni ai più stremali di' fone. 

Economitta QO volt» U IIM prtizo hk attri rinudi « nulHH* nufHa eAi k n r W i fneando tfun^tM 
doppia ectynomùt. 

Estrat ta dft V^^^f)^ fsenarIpElanI ^ 
Cw-Aj n. fib,lS4. Pranetto (circondari* di l|ondoTl% H ottobre ISOQ; 

. . . . La po»0 aiflicurare che da dne anni ugando questa mertTii^aou n ^ V R l e n t t U 
non aentcì più alcun incomodo della Tcccbiaia, nft il pesa dsi mìei Bi anni» 

Iic mie gambe diventarono forti, la mia vjati non chiede pia onrhjalj, il WÌO iiontticù è rohusi» 
come 4 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confeaiOj visita ammabLi, faccio 
Tiuggi a piedi ed anche lui]£[hi, e sentomi chJAra la laento a rresea la memoria. 

B. PiaTiD CisraLLi 
BMCcklauremi» in Uohfi* ti arciprets di PruneUv,-

Cura n. 7{,160. Trvpiot {Cicilia), i$ apriJe iS&8. 
Da vent^anni mia moglie i atata assalila da un fortissimo attacce nervoso e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito tì[ cuore, a da straordinaria gonfìexia, tanto ch« non poteva fare un 
pn^so né salirò un sob gradino; più^ era tormentata da diuiurne insonnie * da continnata man-
cania di respiro, che la icvano incnpnce al più leggiero lavora donnesco; Tarte medica non ha 
mai potuto giovare; ora (kicî ndo uso della rostri HewMÌcntm ArrnMcM in sette giorni spari 
la sua gonfit^iia, dorme tutte le notti intiere, fa le lue lunghe passeggiale, < posao aMÌcurarvi cho 
in C9 giorni che fa ujo della vostra deiiaioaa farina trovasi perfettamente guarita. 

ATÌTIÌSIO Li BjLaaaBL 
Montana, Istria 

I riaultati ottenuti coil'uio deZIa R c T i f t l e i i t A P<i Barrj^ sono torprewUnii^ 
Faa»* KL.iuaafiaaaflEa, medico del dL^irctto« 

Curo n, 5i ,436 Boriino, 6 ollobra iBBt), 
Signore: Ilo avuto da lungo tempo occasione di on^rvare sui malati U inHitenza salularc della 

H c v a D c u i C i a Du Barry, ed i risultati curativi e riparalori invariabilmente ottenuti, hanno giti* 
ititicato la mia buona opinione de/U sua efficaeìa, a non enjterl a confermarla in ogni occasiona 
cbo ai presenterà. Dottore D^AUSKLSTEIN 

(Membro del Consiglio sanitario Reate) 
La scutola del peao di i\i di rhilogrumma fr. S.BO- \\t chiL fr. f.CiO{ i chil. fr, 8{ S chiL 
1(2 Ir. 17.b0; 6 chiU fr. 5 6 ; 12 chil. fr. 05 . 

LA REVALEHTA AL CIOCCOLATTE 
I n rOB^Vfr^^IK e d I n T A V O L K T T I S 

(BrevBUata da Sita Maestà ta Re^tv» d' InghilferraJ 
Di t'appetUo, la digestione con himn aonno, fùria dei nervi, dei polmoni, d d sfslcmn mu^t'oloso^ 

atimcQto squisito, nutritivo tre volto più che U carne, fortìQca lo >4lomaeo, il petto, ì nurvi i> le curni. 
Poggio (LFmbria), Sy m?)̂ 'gJo 18fì9. 

Dopo SO anni di ostinato auroInmenLu di orecchie, « dì ci'onico rcumoitismo da fjirmi Marc in 
letlo tulio IMnvorno, hiLolmcule mi liberai da i;|ucbti martori, mcrtè dello vostra mprovigliosa 
H e T t t l e i a t n a l C l o c r i > 1 t 4 l t q ^ . Unse a itue&ia mia guarigione qviclU publioil» tUc vi ]iini;e, 
onde j'tnd^ro noia la min giutitudinc, t;u^to a voi che al vostro delizioso Cflovtf?olat&o> doluto 
di viitù vcrainonto sublimi pur Hslubitire fa fi;J^ltc, Con tutta stima mi ec^no i\ V\)AÌI-<I ili-ycitUsiiuo 

Fiiwcflsco DUACOM, sindaca. 
In polvere: Scatole per 12 tazif^ fr. ii.tlO; id, per 3 ^ l a n e fr̂  iM; ìd, per i t i la-̂ ^o Ir. 8; 

per ISO Une fn 17.U0. In Tavoletta per 12 t a n e fr. S.HO; per 2i lazxo fr. IM\ [ler i 8 Uy.y.v \r. ti. 

BABUT DI; BAaiil^ e C , j »,̂  ̂ l^^ ^1110'""^'' j ^ « " ' • ^ ^ 
DEPOSITI — Padooai Roberti, Zanetti, Piancrì e Hauro, Cavoiiani farm. — Poràmonv: Ro ' 

viglio, fQrm. Varaschini — Porlogruaro: A. Halipieri farm, — Hovigoi A. Diego, GH Ciitra^nuli - -
7\eviio: Ellero ^ìii Zannini, Zanetti — To^meito\ Gius, Chiussi TBrm. — Udina: A. Filipu^^ir 
€ùmii^c9satL — Veneiùìz j ' imci, Siaucarl, Zampironi, BcUiaalo, Agcnm Co^fanlìnì — rey-i't: 
Frunt^csco Paaoli, Adriano Friiizi, Cc^ re Bcggiato — Vieenzai Luigi Majolo, Bellino Vnlt-ii •— Vii' 
tt>t-io-Ceneda\ h. Mftrcbeili farran — Ha-fBnnoi Luigi Fabri* di Baldnaàore — Belluno: \i.. !• indoli ini — 
Feltie: Nicolò DuirArmi — Legnano: Valeri -« < Maìitovat F . D^llu Cbi^"^ farui icato ~ Oiicr^o: 
b . CinoLti, L. Diamuitì. 

12Ì-3G Jtadare alle falsificaziom vdemse 

Pomata Tannica Uosa si 
a l Nuovo r i t r o v a t o cblmtcìo p r vl legia to e p remia to dei signori n i l l » 

A n c l o q n c * profumieri chìmiol dì F&rìgì. 
QuosiEi pò uta elle si adopera coma una pomata qualunque, riatabUlaee 5 

in poco tempo il ji imitivo «olore al capelli ed alla, barba sen^a t ingore la ii 
pelle, e fa rieoaoBciuta dr.lla facoltà medica di Parigi otilisflima i\fìr impe- >^ 
diro la cadu ta P r e z z o i l e i v n ^ o l>- O . 5 0 . V̂ 

Deposito in Milano nìVAgenzia Manzoni e G., via dalla Sala, N. IO, la i\ 
quale epetiirà il vaso , diatro domanda co i r impor to , a mezzo dalla fer tovia f 
porto a carico dei coinmittoQti. 

Vendita In PADOVA da C t ì r n c l l f t e R o l i c i ' t l farmaoiatU _ 14-431 

ALLA LIBRERIA EUiTiUl^E FhANCESCO SÀCCUETTO 
£ i ' ® « a A dea prof. m. T^KA;r.^A 

33-126 
0 D'ìDEAULICà 4-,̂ muw. 

F » d j ? t , m i P « m U t a T/p. S»jflhotto 


